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\ DEI REDDITI 
| DI R. M. 

Aa 

PER PICCOLI COMMERCIANTI ED ESERCENTI 
| PASSAGGIO DALLA CATEGORIA B. ALLA CATEGORIA C. 1 
la circolare 
ministeriale 

I criteri stabiliti con la circo 
lare del 5 aprile u. s., n. 2160 per 
la.classificazione in categoria C1 
dei redditi artigiani, mentre han- 
no raggiunto lo scopo di attenua- 
re la pressione fiscale per un nu- 
mero di contribuenti che dallo 
svolgimento di un’arte o mestie- 
re ritraggono i mezzi necessari 
al sostentamento proprio e della 
famiglia, hanno, per contro, po- 
sto in evidenza una certa spere- 
quazione nei confronti di quei 
gruppi di contribuenti che si tro: 
vano nella zona marginale di di- 
stinzione tra le categorie B e C1. 

In altri termini, esistono delle 
piccole aziende, per lo più fami- 
liari, che per loro natura hanno 
carattere commerciale o indu 
striale ma che, in effetti, hanno 
le stesse caratteristiche economi- 
che di quelle artigiane, nel senso 
che <il loro reddito deriva preva- 
lentemente dall'attività personale 
ttel titolare oltre che da un esi- 
guo capitale che sì rinnova rapi- 
damente. E questo, ad esempio, îl 
‘caso dei venditori ambulanti, dei 
rivenditori di frutta e verdura, 
degli esercenti di piccole rivendi- 
te di merci varie o di pubblici 
esercizi di modesta attrezzatura 
situati.in località poco abitate © 
in zone popolari, e di tanti altri 

che sarebbe difficile enumerare, 
dovendosi far riferimento non al- 

la natura dell’attività, ma alla 
struttura delle singole aziende. 
. Tutta questa massa di piccoli 
contribuenti è attualmente inqua- 
drata, agli effetti del tributo mo- 
biliare, nella categoria B, soggia' 
cendo, proporzionalmente, agli 
stessi oneri tributari delle gran- 
di aziende il cui proprietario non 
svolge normalmente un lavoro di- 
retto, ed il cui reddito è în ma- 
niera preponderante in funzione 
del capitale investito. Non è chi 
non veda le conseguenze che de- 

 rivano da un tale raggruppamen- 
to indiscriminato nella categoria 
B, sia per la elevatezza delle ali- 

| quote, sia per l'applicazione della 

DI 

I) 

imposta sui ‘maggiori utili di 
guerra conseguenze che gravano 
gui piccoli contribuenti, limitan- 
done l’attività e la necessaria ri- 
resa. Le norme vigenti per l’im- 

posta di ricchezza mobile stabili: 
scono, per la classificazione del 
reddito in categoria B\ il concor- 
so del capitale e del lavoro, sen- 
za peraltro fissarne il rapporto. 
In effetti, con l’evolversi delle 
forme economiche, il capital: è 
venuto ad assumere un’impor- 
tanza sempre maggiore nell’e- 
strinsecazione delle diverse atti 
vità che non siano puramente 
manuali o intellettuali, onde "I 

principio distintivo contenuto 
nella legge tributaria deve esse- 
re applicato în rapporto a quella 
che è la reale situazione odierna 
senza irrigidirsì nella prassi sì- 
nora automaticamente seguita. 

causa dell'impiego di un capitale 
sebbene modesto. 

In base ad analoghi criteri, 
fondati cioè su circostanze di fat- 
to. e con. un’interpretazione pò 
larga della legge di ricchezza mo- 
bile, occorre ora stabilire una più 
completa delimitazione leè reddi- 
ti di categoria C1, nel senso di 
includervi tutti quelli che, a- 
straendo da qualsiasi altra con- 
siderazione, prima fra tutte queli 
la della natura giuridica ed eco- 
nomica dell'attività che li produ- 
ce, sono prevalentemente il frut- 
to del lavoro personale del con- 
tribuente. ,. 

La difficoltà sta nel precisare 
i limiti di questa prevalenza e le 
caratteristiche di ordine generale 
alle quali gli Uffici delle imposte 
possono riferirsi nei casi singoli. 

Premessa indispensabile per- 
chè ‘possa effettuarsi l’inquadra- 
mento nella categoria C1, è che èl 
contribuente presti personalmen= 
te la propria opera nell'azienda 
coadiuvato da non più di due per- 
sone, siano o no famigliari. 

La prevalenza del lavoro sul 
capitale può essere individuata 
tenendo conto del processo econo- 
mico di formazione del reddito e 
dello sviluppo dell'azienda. — 

In sostanza occorre vedere la 
entità del capitale necessario al 
la produzione del reddito, la ra- 
pidità di circolazione del capita- 
fe stesso ed il rapporto tra questi 
due elementi ed il complesso del: 
l’attività aziendale. 

Qualche esempio 

‘Ai fini pratici non può farsi 
riferimento al solo reddito com- 
plessivo accertato o da accertar- 
sì perchè l’entità di esso è deter- 
minata anche dal maggiore 0 mi- 
nore rendimento dell'azienda în 
rapporto a cause che, molte vol- 
te, nulla hanno a che vedere con 
l’entità del capitale e del lavoro 
impiegati. 

Così, ad esempio, può verifi 
carsi che due ditte esercenti il 
commercio di mercerie siano ac- 
certate per il. reddito di lire 
100.000, ma, mentre in una dl ti- 
tolare iscritto nei ruoli dell’impo- 
sta di ricchezza mobile si avvale 
dell’opera di personale dipenden- 
te ed ha investito nell'azienda un 
capîtale di lire 800.000, nel- 
l’altra è ‘il contribuente stesso 
che provvede a tutte le occorren- 
ze dî acquisto e di vendita, impie- 
gando un capitale di lire 100.000, 
che, în virtà della sua attività e 
dell'avviamento, produce un red- 
dito pari a quello della azienda 
sopra considerata. 

In tale ipotesi sì ha, secondo i 
concetti suesposti, una discrimi- 
nazione tra le due aziende, nel 
senso che la prima deve essere 
tassata nella categoria B, la se- 
conda în categoria C1. 

Naturalmente, nerchè possa 
prendersi in considerazione l’e- 
ventuale passaggio nella» catego- 
ria C1, è necessario che. il capi- 

La classificazione 
dei redditi i 

Di tale situazione hanno tenu- 
to conto le disposizioni impartite 
da questo Ministero per la -lusss- 
ficazione dei redditi artigiani nel 
la categoria C1, nella quale ven- 
gono ora ad affluire anche quei 
contribuenti che, pur svolgendo 
un'attività artigiana, erano stati 
olassificati nella categoria B a 

tale investito non superi una cer- 
ta cifra commisurata alla poten 
zialità delle aziende ‘a carattere 
artigiano, perchè altrimenti ver- 
rebbero ingiustamente a benefi- 
ciare delle norme equitative di 
cui alla presente circolare anche 
tutte le attività industriali e com- 
merciali opera non più di due 
persone oltre al contribuente, ma 
che richiedono, per contro, un 
considerevole impiego di capitale 

come, ad esempio, le oreficerie mn hanno effetto, per i redditi già 
e le vendite ambulanti di merci accertati, dalla decorrenza fissa- 
con autotreni. . st ta dall'art. 2 del decreto legislati- 

Scendendo ad ulteriori dettagli vo Lgt. 19 ottobre 1944, n. 384, 
si suggerisce agli Uffici di segui- e dall’art. 5 del decreto legislativo 
re nei casì dubbi il seguente si- Lgt. 18 febbraio 1946 n. 112, cioè 
stema che; se da un lato presen- dal 1. luglio 1944 nelle provincie 
ta i.caratteri della empiricità, per centromeridionali e dal 1. gen 
contro, appare come l’unico che naio 1945, in quelle settentrionali. 
possa dettare una linea di.con- Considerato, inoltre, che il pas- 
dotta uniforme per classificare le saggio dalla categoria B alla ca- 
svariate attività soggette all’èîm' tegoria C1, per i redditi in og- 
posta mobiliare. + getto, richiede, la valutazione a- 
net i nalitica della struttura delle sin- 

gole aziende, i contribuenti che sì 
trovino nelle condizioni richieste 

debbono avanzare apposita: do- 
manda ‘agli Uffici distrettuali 
delle imposte direite,. fornendo 
tutti gli elementi atti a determi 
nare il valore capitale dell’azien- 
da (attrezzatura, capitale circo- 
lante, giro. dvaffari annuo, eee.) 

Si ha motivo di ritenere che gli 
Uffici delle imposte non trove' 
‘ranno alcuna difficoltà per. di- 
scriminare dalla. categoria  B 

“ quelle piccole attività per le qualt 
è evidente l’impiego di un mode- 
sto capîtale, în tutti gli altri ca- 
si, ove sia necessario un esame 
particolare della struttura azien- 
dale, la questione dell’inquadra- 
mento nella categoria Ci può es- 

1 sistema da seguire. 
‘Per tutte le aziende nelle qua- 
li,.oltre.al.titolare (contribuente) 
prestino effettivamente la. pro 
pria ‘opera non più' di due perso- 
ne, deve valutarsi, sia pure con 
calcolo approssimativo, il valore 
del: capîtale: fisso e «del capitale 
circolante normalmente investito, 
con riferimento ai prezzi corren- 
ti; su detto valore si calcolerà il 
reddito annuo presunto del capi- 
tale «in ragione dell’otto per-cen- 
to. i 

La remunerazione teorica per 
il lavoro prestato dal contribuen- 
te può valutarsi sulla media. del- 
le retribuzioni percepite in un ane 
no dai prestatori d’opera svoli 

degli ell gono ima qualora ai #00" ita faceto "fermento 
to presunto del capitale come so- ® Principi equitativi ai quali so- 
pra. calcolato. i no informate le presenti disposi 
«La somma di questi due ele #00ni e con ausilio del sistema 

menti deve ‘servire di base per la SOPVA SOPeNA, per la valutazione 
classificazione dell'azienda. Se è degli elementi del reddito. 
reddito. presunto. del capitale è ‘Gli Ispettorati compartimenta= 
superiorevad ‘un quarto di quello lì potranno fornire agli Uffici 
complessivo risultante dalla som- gli ulteriori chiarimenti che ri' 
ma anzidetta, l’azienda deve ri- terranno necessari in. rapporto 
manere nella categoria B, altri- alle condizioni economiche delle 

menti la tassazione verrà effet- diverse località, onde raggiunge- 
tuata senza altro nella categoria re, nell'ambito delle vigenti nor- 
ri me tributarie una giusta pere- 

La Camera di commercio comuni- 
ca: 

Sotto gli auspici della. Confedera- 
zione Generale dell'Industria Italiana 
si terrà a Milano nei giorni 14, 15 e 
16 settembre, il Primo Convegno Na- 
zionale per la Ricostruzione .nell’In- 
dustria, ape: 

Alla manifestazione sono invitati a 
partecipare con memorie e comunica- 
zioni sui temi in programma gli indu. 
striali, gli ingegneri, i tecnici italia- 
ni, nonchè quelli stranieri per faci- 
litare la ripresa delle relazioni inter- 
nazionali e degli scambi tecnico-cul- 
turali. i 

I temi che verranno trattati sono i 
seguenti: 

1) Esame della situazione dell’In- 
dustria Italiana nel dopoguerra. In- 
dirizzo della produzione e possibilità 
di sviluppo nel quadro della. econo. 
mia mondiale. iù 

2) Il problema delle materie pri- 
me ‘e dell’eriergia motrice, 

8) Organizzazione della -produzio- 
ne: a) esame delle condizioni attuali 
degli impianti; b) cicli.di lavorazione 
e loro razionalizzazione; (€) unifica- 
zione e semplificazione; “loro influenza 
sul mercato interno ed estero; d) ef- 
ficienza tecnica ed amministrativa. 

4) Ricerca scientifica; istituti e la- 
boratori di ricerca. 

Formazione di una coscienza tec. 
nica nel Paese; istruzione professio- 
nale, 

Scopo del Convegno è di portare 
un reale ed efficace contributo alla 
riorganizzazione dell’Industria. italia- 
na con lo studio dei metodi e mezzi 
atti a conferirle la massima potenzia. 
lità delle competizioni economiche, con 
l'indagine delle eventuali cause d’inef- 
ficienza, con la conoscenza di tutte le 

possano comunque riuscire applicabili 
ed utili alla produzione italiana. 

L'organizzazione del Convegno è af- 
fidata: ’ 

A) Ad un Comitato esecutivo, a- 
vente sede a Milano, in via Fratelli 
Gabba, 9, presso la Delegazione per 
l'A. I. della Confederazione Genera- 
le dell’Industria Italiana. 

B) Ad una segreteria per l’orga- 
nizzazione pratica, amministrativa e 
logistica del Convegno, la stampa e 
distribuzione delle relazioni e dei rias. 
sunti, nonchè per il servizio di infor- 

innovazioni realizzate all’estero e chè 

In pratica, ammesso che la re- quazione degli oneri fiscali per le 
tribuzione media di. un prestato- categorie interessate ed elimina- 
re d'opera da attribuire ipoteti! Ye con l'occasione, mediante con* 
cimente al contribuente sia oggi cordati, le numerose vertenze 
di L.:120.000, dl reddito presunio sorte n sede di revisione straor- 

‘del capitale non deve superare linaria dei redditi. 
L. 40.000 corrispondenti ad un 
valore di L. 500.000, 

se ck 

N. B. — Le aziende che ritengo- 

no di trovarsi nelle condizioni pre. 

viste dalla suddetta circolare par 
Decorrenza 

e chiarimenti 

ottenere il passaggio di categoria 

sono invitate a rivolgersi per la 

compilazione della domanda pres- 

so le Sedi dell’Unione Esercenti 

ed Associazione Commercianti in 

Udine Via Vittorio Veneto 17 o 

presso i recapiti mandamentali 

delle suddette associazioni, che 

già hanno avuto istruzioni al ri- 

guardo. 

Per chiarire maggiormente ta- 
li concetti valgono i seguenti e- 
sempi: Ordine politico ed ordine economico 
1) Azienda con capitale 

di L..400.000.; 

Reddito presunto del. . 
capitale (8 p.c.) | L. 32000. 

Retribuzione per l’ope: 
.la;,del contribuente.» 120.000 . Won si può certo dire che le dichia- 

ui Rò : razioni del Presidente del Consiglio 
alla Costituente sul programma del 
Governo abbiano avuto un grande 
successo, , 

Quelle dichiurazioni, per le quali 
vivissima era l'attesa non solo nai 
ctreoli politici ma anche in quelli e- 
conomici, hanno deluso soprattutto 
perchè da esse- non scaturisce — 
malgrado la migliore buona volontà 
dell'espositore, quella luce di preci 
sione, sicurezza, equilibrio, e ‘senso 
della realtà che sì sperava potesse il- 
luminare finalmente il nostro presen- 
te —.per crudo e doloro che esso pos- 
su ‘essere — e proiettare uno scanda- 
glio di certezza sul nostro avvenire. 

Somma L. 152.000 
L'azienda deve essere classifi- 

cata «in-tategoria C1 essendo è 
reddito del capitale inferiore al 
al quarto di L. 152.000. 
2) Azienda del valore 
capitale di Lire 600 
"io o: 
Reddito presunto ‘del 
.tapitale (8. p. c.). L.. 48.000 
Retribuzione per l’ope- 
‘ra -del contribuente: » 120.000 

Il nuovo Governo, sortito da un 
complesso giuoco di transazione sui 
programmi, i desiderata, le ambizioni 
egli uomini dei tre grandi partiti di 
massa, e riproducente in tal modo gli 
stessi difetti fondamentali del prece- 
dente Governo, se nell'ordine politico 
(=) più sol rta ‘artica Figginita 

to stabilito per il reddito degli ar- © durata o di fattività perchè sogget- 
tigiani con la circolare del 5 a- i e ù e «°° partiti dai quali dipende; nell'ordine prile u. s., le presenti disposizio- economico non può per le stesse ra- 

Somma L. 158.000 
L’azienda deve essere classifi» 

cata nella. categoria B, essendo 
L:-48.000 superiori al quarto di 
L. 168.000. 

Analogamente a quanto è sta- 

CATTIVE PREMESSE. 
gioni, dare quelle garanzie di stabili 
tà e ripresa che la Nazione si atten- 
deva. 

I. postulati di natura’ economica 
formulati da De Gasperi sono in par- 
te degli abili esercizi verbali; senza 
consìstenza reale, e, in parte delle av- 
ventate enunciazioni di sapore piut. 
tosto demagogico, quali, per' esempio. 
quelle riguardanti la nazionalizzazio: 
ne di certi complessi industriali e gli 
espropri di terre per la riforma. a- 
graria. ; sar 
Non era questo che ta. Nazione 

chiedeva. Lo Nazione chiede che sia 
assicurato. non un programma mas. 
sîmo di rivendicazioni politiche. Più 0 
meno teoricamente apprezzabili, ben- 
sì un programma minimo, ma preci 
so e immediatamente realizzabile; di 
provvedimenti che ridiano alla vita’ 
economica quella ‘elasticità senza cui 
non è possibile una qualsiasi Pproba. 
bilità di ripresa. DITTA Le 

E’ augurabile che nello svolgimen- 
to successivo dei suoi lavori la Costi 
tuente mostri al Paese di essere vera- 
mente degna della fiducia e delle spe 

Sped. in abb. postale Il. gruppo 

Il Convegno Nazionale 
Ricostruzione Industriale 
sotto gli auspici della Confederazio- 
ne generale dell’industria Italiana 

mazione agli aderenti, 
L’iscrizione al Convegno è data per 

iscritto e deve essere accompagnata 
dalla quota d’adesione che è così sta- 
bilita: Lancia gl 4 

a) Partecipanti singoli L. 250; 
-b) Enti morali, pubblici, : coltura- 

li, Istituti e Centri di Studio, Asso- 
tiazioni mon speculative di qualsiasi 
categoria L. 1.000; #0 wp “ 

e) Aziende fino a:.100 dipendenti 
L. 1.500; 

d) Aziende con 101 fino 500 dipen- 
denti L. 3.000; 

e) Aziende con. oltre 500. dipen- 
denti e Società finanziarie L. 5.000. 

f) Patrocinatori- L, 10.000. 
Gli iscritti di cui alle lettere b).e c) 

hanno diritto a 2 tessere. 
Gli iscritti di cui alla lettera d) 

hamno diritto a 3 tessere. i 
Gli iscritti di cui alle lettere. e) e f) 

hanno dirtto ‘a 5 tessere. 3 
Enti ed ‘aziende possono acquistare 

ulteriori tessere al prezzo di L. 250. 
I nomi di delegati di enti, associa- 

zioni e società private debbono éssere 
comunicati alla; segreteria wdel.Conve- 
gno per ricevere le tessere che danno 
diritto di partecibare alle riunioni. 

Allo scopo di poter far aver» tem- 
pestivamente agli iscritti i riassunti 
delle. memorie. stesse. queste saranno 
da invarsi.alla segreteria. non aître.i] 
25 agosto 1946. ; : 

Le memorie. verranno! fornite nel 
testo. integrale agli iscritti. al. Conve- 
gno con lo sconto.del.50 percento sul 
prezzo. di copertina. fa: 

‘ Si prega di far pervenire l’adesio- 
ne al Convegno appena possibile e di 
comunicare l'argomento di eventuali 
memorie od. altre comunicazioni .che 
si intendono presentare, 

MOSTRA 
pe l'arredamento: della casa 
La Camera di Commercio comu 

nica: ; £ > 

La Riunione Italiana Mostre ‘Arre 
damento (R.I.M.A.), Milano, è una So- 
cietà composta di produttori è di com_ 
mercianti, costituita allo scopo di or- 
ganizzare cieli annuali di Mostre e 
Rassegne ‘di alcune ‘tipiche  produ- 
zioni. della nostra industra e dell’ar. 
tigianato, quali i mobili per la casa, 
i prodotti per l’abbigliamento e la 
moda maschile & femminile; i tessùti 
d’arredamento, il giocattolo, ecc. 

L'iniziativa di detta Società, in conè 
creto, intende costituire con la’ sua 
attività un complesso di mezzi atti a 
ristabilire nelle migliori condizioni ‘; 
contratti tra i produttori, î commer- 
cianti e gli esportatori, ed agevolare 
così la ripresa degli scambi. 

Tutte le manifestazioni attinenti si 
svolgono o si svolgeranno nel Palaz- 
zo dell’Arte al Parco di Milano. 

La prima manifestazione è quella 
in atto, interessante la. « Mostra per 
l'arredamento della casa », che si svi. 
lupperà durante tutto il mese di Ago- 
sto e la prima decade del prossimo 
mese di Settembre, e, dopo una bre. 
vissima sosta, riprenderà nella secon- 
da quindicina dello stesso mese. fino: 
alla metà di Ottobre, 

Per informazioni ‘od. adesioni alla: 
gli ‘interessati: pose Mostra suddetta, 

sono rivolgersi alla R.IM.A.. Pal 
dell’Arte al Parco, Milano. gran 

Perun “Padiglione Friuli, 
alla Fiera di Treviso 
L'Associazione’ Commercianti 

comunica. per opportuna cono- 
scenza degli interessati che dal 
2 al 22 ottobre prossimo avrà 
luogo in Treviso una Fiera Cam- 
pionaria Generale, alla quale sa: 
rà utile partecipino anche le di- 
Verse categorie commerciali, ‘in- 
dustriali, agricole ‘e ‘ artigiane 
della nostra Provincia. © |. 
Si .è pensato. addirittura alla 
possibilità di allestire an intero: 
padiglione ,che potrebbe nomi- 
narsi « Padiglione Friuli s}* 

I commercianti. interessati al 
riguardo sono invitati.a rivolger-: 

ranze che in essa: il Paese ripone. 

| (CIS) 

N eee © e RONA 

«{Si-al più presto alla sede dell’As-. 
sociazione; ‘» » 

S
C
I
A
 

i
 

ri
ta

 
È p
i
c
a
 

T
R
 

p
e
t
e
 



T
a
 

P
a
g
i
n
a
 

BEE 

T
R
E
E
 

— ce ere TE renne tornerei cir sai = 

CA DELL'UNIONE ARTIGI 

È L'Assemblea degli artigiani 
di Spilimbergo 

Indetta dalla. sezione 

legato dei dirigenti provinciali, pren- in quest'opera de la parola il Vice Presidente del- di guardare con simpatia ed affetto 0 che la riunione si protrae fino alle l'Unione, 

Presidente Provinciale Sig. Diego Di seguite, e dice, che il lavoro e gli sfor- Provinciale, Natale Di Pretigorano l'assenza, zi fatti dai I la lare in quanto chiamato all’ultimo momen- versalità del Presi ente Sig. Die i to telegraficamente, a rappresentare Di Natale, non si fermeranno, pH Mandamento di Spilimbergo l’Artigianato Provinciale, in seno ad persevereranno per riscattare tutti PRESIDENTE E CONSULTORI Una riunione regionale indetta a Ve- quei diritti misconosciuti e calpestati MANDAMENTALI nezia, per l'esame di urgenti e gravi dal fascismo, e restituire l’Artigiana- problemi economici riguardanti la ca- to alla dignità delle sue origini che presidente: tegoria, primo fra tutti quello degli lo ha coperto di gloria e di ammira- —peltrame Luigi - onerosi contributi assicurativi e pre- zione in tutto il mondo. 3 ; du vi "Artigianato Italiano è una forza Consultori: ; tiva e pulsante, che può e deve in- Perissinotto Antonio, meccanico; lieto di potersi trovare fra una così cidere sull’ieconomia nazionale; - per De Rosa Stanislao, fotografo: Za. eletta era di artigiani dello spi- questo è doveroso che tutti indistin- va Americo, meccanico; Martinuz- limberghese, che costituiscono una 
1 

tamente aderiscano all’ Unione Pro- zi Guido, sarto. 

Con la parola persuasiva e facile SPilimberghese lo spirito sindacale e quello particolarmente affettuoso del enumera tutte le vittorie fin quì con- ! attaccamento alla propria Unione 

CAMERA di COMMERCIO 
gianato Friulano, vive vigila e | Aecordo commerciale 

Italo-Francese 

ca che, a modifica delle disposizioni 
impartite a suo tempo dal competente 
Ministero per l’esecuzione dell’Accor- 
do ‘Commerciale italo-francese del 9 
febbraio e. a., l'importazione e l’e. 
sportazione da e verso la Francia 
delle sottoiindicate merci, previste 
dall’Accordo stesso, e finora vincolate 
a licenza ministeriale sarà d’ora in 
nanzi consentita direttamente dalle 
Dogane: ; 

Importazioni dalla Francia 
Cannella, gomma arabica olii essen- 

ziali di origine coloniale, potassa cau. 
stica, noce di Kola, concimi potassici, 

Esportazioni verso la Franoia 
Macchine utensili, È 

Esportazione formaggi di pa- 
sta dura e di pasta molle ver- 

so paesi a valuta libera 
La Camera di Commercio comu. 

nico: i 
L’Alto Commissario dell’ Alimenta- 

zione ha fissato dei contingenti per i 
seguenti tipi di formaggio di pasta 
dura e di pasta molle, Per tutto il se- 
condo semestre 1946, da esportare 
con pagamento in valuta libera: gra. 
na reggiano, pecorino, provolone cac- 
inelini (produzione «continen Dic 
cacciocavallo ragusano, gorgonzola e 
simili, formaggi ‘molli tipo italico, 

Le ditte interessate alla esportazio 
ne di cui trattasi debbono:presentare 

LA PRESIDENZA 

ricevuta dal Capo dello Stato 
Il Presidente della Confedera- commercio italiano inte ) 

zione Generale Italiana del Com- si dei loro problemi è riconoscen 
mercio, Amato Festi, il Vice pre- do l'utilità dell’apporto del , sidente Alfonso D’Ova e îl Segre. mercio nell'opera di ricostruzio- 

dla Contra di Ceriani 

La Camena di Commercio comuni. 
tario Generale avv. Corrado Ber- ne del Paese. 
tagnolio sono statî rieevuti del 
Presidente della Repubblica on. 
Enrico De Nicola, al quale han- AVVISI ‘SANITARI ‘ no sottoposto il programma eco- 
nomico-finanziario elaborato dl Vene ree - Pelle i Consiglio Confederale nell’ultima 
sua seduta. Il Capo dello Stato 112.30, 16-19.80, Vicolo Brovedan, 6 

D lo Stato (da piazza Matteotti a via Zanon) Di si è intrattenuto in cord 

loquio con i rappresentanti del 

iale col- 

Dr. FALESCHINI - Speclalista 

medico chirurgo si è trasferito da 
via Prefettura 417 in via Aquilei 
39 Udine, telefono 20-52, 
dalle ore 14.30 alle 17. 

MALATTIE NERVOSE - ESAURI: MENTI . MEDICINA GENERAL de 
Interventi di Elettrochooterapia || Il dott. BRUNO BRUNI i 
Dott. ENRICO PANT ALONE! 

a Primario Ospedale Psichiatri 
Riseve Riceve dalle 11 alle 12 @ dalle | 

alle 16 - Via V. Veneto 14 - tel. 0440 

4 
00 | 
140 

costruito dalla $, 

Portata q.li 15-25 — ovonsumo 
Cabina chiusa a due posti iconfo 

Motocarro con rimorchio | 
MACCHITRE | 

un litro di benzina per 10 km. 
rtevole e con amplia visibilità A. Aeronautica. Macchi di Varese ie ARI I 

Rappresentante esolusivo per Il Friuli 

tali contributi che minacciano di tra- 
delle modeste 

‘aziende artigiane, e ricorda l’inter- 
pellanza da egli stesso fatta al Mini- 
stro Scoccimarro, nella sua visita det 
l'aprile scorso. 

Contributi egli afferma; che costi- 
tuiscono un gravosissimo onere 
tutti gli artigiani; che se non si prov- 
vederà ad una completa‘tiforma; del 
complesso burocratico che!li ammini- 
stra,:all'unificazione € Quello che più 
contafad una fore riduzione, non po- 
ttanfio più essere sostenuti per il 
danno che alla categoria comporta- 
no, tanto da obbligare il totale licen- 
ziamento di tutti i dipendenti. sn 

Considerato però il dovere civico 
che si deve avere per i dipendenti e- 
gli invita i presenti ad aderire all’a- 
gitazione già in atto, e che se dal 
congresso di Venezia non ri 
conclusioni favorevoli, determinerà la 
totale sospensione del pagamento dei 
contributi, ì 

Propone sempre in tale materia; 
la formazione di casse mutue di cate- 
goria. che per personale esperienza, 
ritiene più idonee a soddisfare, sia le 
necessità in caso di malattia o di di- 
soccupazione, come pure per le garan- 
zie che offre per le pensioni di inva- 
lidità e v iaia ; 

‘Altro argomento che tratta con 
profonda competenza, è la scorpora- 
zione dei lavori ceduti in appalto da 
enti civili e militari, a grandi impre- 
se. E’ questo un sistema ancora in 
Uso e che dev'essere assolutamente 
abolito, perchè non è giusto, che ad 
esempio, il Genio Civile o Militare 
ceda l’appalto di lavori che comporta 
l’impiego di milioni di capitale, ad 
Imprese assuntrici, che possono rap- presentare le ‘ditte cittadine o fore- 
stiere le quali ne godono tutti gli uti- 
e: Segre la capacità ed ife ; itte pre rari sub-appalto a Piccole di 

corso, Ri inno 
Poichè diversi artigiani si sono la- 

mentati la difficoltà di farsi assi stere dall'Unione presso 1 Ufficio lo- cale delle Imposte 

ioni, cosic- Organizzazi 
chè gli artigiani potrebbero fruire in {LN 
loco di una efficace assistenza tribu- 
taria oltrechè di tutte le altre prati- 

di carattere locale ed il eollega- 
mento soll’Unione di Udine. 

j|hanno di comune accordo, convenuto 
in merito quanto segue: 

fa ® DI ue PA Chi è artigiano 
. E° Artigiano colui il quale nelle sue produzioni impiega preva- 

lentemente ‘il suo lavoro e quello dei suoi collaboratori ed imprime 
nelle produzioni le sue caratteristiche personali tecniche ed arti- 

Egli crea, dirige ed eseguisce un dato lavoro ottenendone un 
prodotto che rivela la sua personalità. 

Egli lavora normalmente per ordinazione e non per-immagaz- 
zinare i prodotti. 

L'impiego di macchine non toglie all’artigiano la sua caratte: 
ristica quando le macchine adoperate costituiseono degli strumenti 
ausiliari nella formazione dei prodotti. sli ia 

Non è il numero dei dipendenti collaboratori che determina 
l’artigiano ma il suo genere di lavoro ed i mezzi di cui si serve per 
farlo. i i se 

Gli artigiani sono invitati ad esprimere il loro parere sulla. 
suesposta definizione di Artigiano, che ha sempre eostituito un pro- 
blema che può dirsi ancora insoluto: 

dalla L 
|&vrà luogo in Milano la' Mostra-Mer. 

&l competente Ministero per il trami 
te della Camera di Commercio, rego 
lare domanda reddatta su apposito 
modulo: per partecipare alla riparti. 
zione dei contigenti di esportazione, 

. —. -Mostra-Mercato 
internazionale delle industrie 

3 del cuoio 
pr Camera di Commercio comu» 

nica : 
Dal 8 al 12 Settembre 1946, orga. 

nizzata Rivista «La Conceria >, 

cato Internazionale delle Industrie 
del cuoio, la quale raggrupperà l’at. 
tività delle varie categorie interes 
sate, 

Viéne‘così riprese ‘la tradizione di 
questa manifestazione che a suo tem. 
po ‘ebbe vivo successo creando forti 

2 ilogto Meg riad uesto segno di volon ripresa 
nazionale ha riscossole più vive sim: 
patie ‘ele industrie e-le categorie ar. 
tigiane: inerenti hanno assicurata la 
loro partecipazione. 6%: ) 

La Mostra-Mercato avrà' luogo nel 

za|ACCOrdO per l'adeguamento 
del premio di Liberazione 
e per la corresponsione di una gratifica straordinaria 

ai lavoratori del commercio 

L’ Associazione dei Commercianti 
ed Esercenti della Provincia di Udi- 
ne, rappresentata nella persona del 
suo Presidente signor Camuffo An- 
tonio; i 

la Federazione Lavoratori del 
Commercio della Provincia di Udine 
rappresentata nella persona del suo 
Segretario sig. Stefenatti rag. Vit- 
torio; 

la Camera Confederale del Lavoro 
rappresentata dal signor Liva Pietro; 

riunitisi il giorno 18 giugno 1946 caso di licenziament 
presso l’Ufficio Provinciale del Lavo- 
ro, presente il dott. Esposito, titolare — 
dell'Ufficio Legale dell'Ufficio Provin- 
ciale del Lavoro stesso, per il tenta- 
tivo di conciliazione della. vertenza 
collettiva di lavoro relativa all’ade- 
guamento del premio di Liberazione, 1000 
al pagamento delle festività Naziona- 
li e gratifica Natalizia 1945; ; 

dopo ampia e cordiale discussione 

re o pari ed una mensilità di stipen- 
dio se impiegati o a 192 ore se operai, 

TIFICA NATALIZIA 1945. 
Ai lavoratori del 

Commercio Ortofrutticolo L, 1000; 
Commercio Enologico L, 1000; 
Commercio Combust'bili Solidi. li 

re 1000; 
Libro e Carta L. 900; 

ADEGUAMENTO PREMIO DI LI- 
BERAZIONE, 
Il premio di liberazione, già corri- 

ai lavoratori del Commercio 
nella misura 
pendio agli impiegati e di 144 ore la- Vorative agli operai, viene adeguato 
con la ulteriore corresponsione di un terzo di stipendio alla. classe impie- gatizia e di 48 ore a quella operaia. 

Tale adeguamento, che: verrà cal- 
jo in base alla retribuzione in at- 

to al 80 aprile 1945, spetta a tutti ; 
lavoratori che alla data 80 aprile 
1945 avevano maturato il diritto al 
premio di liberazione stabilito dal C. 

L’adeguamento stabilito con il pre- 
sente accordo non spetta a quei lavo- 
ratori che avessero già beneficiato di 
Un trattamento, & 

di due terzi dello sti. 

Automotocieli Carburanti Lubrifi- 
canti L, 900; j 

Prodotti Chimico-Farroacentici e 
Droghieri L. 900; 

Spedizionieri e Trasporti L. 800; 
Alimentari Misti L. 600; 
Macchine per Ufficio L. 600. 

cui accordo salariale non stabilisce 
alcun premio speciale in caso ci licen- visione dell’elenco . delle merci stesse 
ziamento, la. gratifica straordinaria Paste È sede dell’Associaziona Com- 

mercianti, i sarà corrisposta nella misura di lire 
800, 6, 

nica: 

duati « ARAR» con sede in Milano, 
Via Dogana, 5 ha indetto per il 
no 26 agosto p. v., licitazioni pubbli- 

‘. che in diverse località per la vendita 
Per i dipendenti da macellerie, il di ingenti quantitativi di merci varie, 

grandioso padiglione recentemente co. 
struito sui Bastioni Venezia, 

Commercio con la Svezia 
L'Associazione commercianti comu 

nea: 

Come abbiamo dato notizia l’Accor- 

Raffaello Scarton 
Udine via del Bon 16. Tel. 593 

a avava” 
NS NNNSNSNSNA 

Officina autorizzata - Autorimessa Torlrio 
Glardino Grande - Telef. 3.35 

ii 

IL PROBLEMA DEL GIORNO 
per gli Automobilisti, Motociclisti e Camionisti 
è. quello..del.. consumo. di carburante. 4 * 

La Petroil Standoil Co di 
un amico per Voi: 

‘“BENZOIL,, 
Il segreto per fare molta strada con-poca benzina 

RISPARMIO : 30 per cento di olio 
25 per cento di benzina. 

Provatelo e Vi convincerete 
In vendita presso i migliori garage e distributori di benzina. 

Chicago, presenta i 

PIASTRELLE per PAVIMENTI i i DEI TIPI 9 « MARMETTONI » - «MARMETTE » - « PIETRINI » È in CEMENTO e ad INTARSIO Do 
—=- LAVORAZIONE ACCURATA — |. 

FABBRICA DI CHIAVRIS | || 
VIALE VAT, 3 UDINE A 

tazione o esportazione da parte ita- 
liana è consentita direttamente dalle 
dogane, sono visibili presso l’associa. 
zione. 

Licitazioni pubbliche 
L'Associazione Commercianti comu 

olivetti | E; E 

Ma0/ 
terza serie 

Eslostvista per ta Provinoia di UDINE 

ENRICO TUDELLI 
DOINE - Ma Marcatovecchlo, 19 - Tel, 12.29 
PORDENONE - Via Mazzini, 2b » Tel 4.24 

L'azienda. Rilfevo Alienazione Resi. 

Gli interessati potranno prendere 

LANSA A Al personale in ‘servizio al 81 di 
cembre 1945 con anzianità minore. di 
tre mesi, la gratifica stessa. verrà. ._._. Direttore responsabile calcolata e corrisposta in novantesimi #="" 
in relazione all’anzianità. »; 

Tale gratifica assorbe quanto i da- | 
tori di lavoro avessero elargito ai; 
propri dipendenti per gratifiche varie 
e per festività nazionali relative-a tel titelo superio-tutto il 1945, 

Dida cuni: 

Plinlo Palmano 

UDINE - ARTI GHAFICHE FRIULANE: 
|. Via Treppo - Telef, 2-52 

Diffondete 

Industriali! Commercianti! Privati? 
Per i vostri trasporti servitevi del 

Centro Autocarri di Udine 
40 ' 

PREZZI 

acchine di piccola e media portata - Servizi 
velocissimi per qualsiasi località d'italia 
AGGIORNATI 

‘Sconti speciali per trasporti di generi alimentari e materiali da 
HOsna ricostruzione edilizia 

Per informazioni rivolgersi : 

Via VITTORIO VENETO N. 17 
Telefono Il - int, 7 «Il Commercio Frizlano » 
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